
 

 

 
 

REPORT 5 X 1000- ANNO FINANZIARIO 2017 
ATTIVITA' 2019 

 
 

Durante l'annualità 2019 Handicap su la testa ha realizzato, sul territorio di Milano- 
Città Metropolitana, un progetto di sport integrato. 
 
L'obiettivo è stato quello di fornire alle persone con disabilità intellettive occasioni di 
movimento, cura della propria salute attraverso la pratica sportiva e socialità. 
Infatti, le attività di sport hanno avuto, come filo conduttore, la caratteristica di 
integrare nello stesso gruppo giovani con disabilità e giovani normodotati, così da 
superare le barriere e favorire la relazione tra i due gruppi. 
 
 
Obiettivo generale: migliorare il benessere psico-fisico delle persone con disabilità. 
 
 
Obiettivo specifico: realizzare un calendario di attività di sport integrato e costruire 
una rete di associazioni milanesi promotrici di attività sportive integrate per persone 
con disabilità. 
 
Attività: 
 

 corso sportivo di atletica leggera pomeridiano, bisettimanale, diretto a 15 
persone con disabilità intellettiva e 15 volontari, realizzato da ottobre a giugno 
2019 presso la palestra di una scuola.  Le attività sono state coordinate da due 
animatori e un educatore e hanno previsto attività di stretching, ginnastica 
dolce, corsa, giochi di movimento, squadra e coordinamento, e anche un modulo 
di arti marziali-thai chi, con la collaborazione di un gruppo di istruttori esperti; 

 
 Corso di nuoto pomeridiano, bisettimanale, diretto a 15 persone con disabilità 

intellettive e 15 volontari, realizzato da ottobre a giugno 2019 presso una 
piscina comunale. Il corso, coordinato da due animatori e un educatore, ha 
previsto attività di gioco e movimento in acqua, con la finalità di favorire anche 
la relazione con l'elemento acquatico, oltre al miglioramento di motricità e 
coordinamento; 

 



 

 

 Evento sportivo integrato, svolto a giugno 2019 presso Arena Civica di Milano. 
L'evento, chiamato “quanta fretta ma dove corri” è consistito nella messa in rete 
di 10 associazioni sportive dilettantistiche impegnate nello sport integrato 
diretto a persone disabili. La giornata presso l'Arena ha visto la realizzazione di 
dimostrazioni e gare di: calcio integrato, ginnastica, atletica leggera, arti marziali 
e altre discipline sportive, svolte con il coinvolgimento di istruttori sportivi, 
educatori e persone con disabilità, sia fisiche che intellettive. Alla fine della 
giornata si è svolta una festa con musica e socializzazione, proprio per 
evidenziare il valore sociale dello sport. A questa attività hanno preso parte circa 
100 persone con disabilità e 200 persone senza disabilità. Un educatore di 
Handicap su la testa ha progettato, coordinato e gestito l'attività, con la 
collaborazione dei due animatori e di tutti i volontari. Il referente di 
comunicazione e raccolta fondi ha curato la partecipazione dei volontari, delle 
famiglie e altri aspetti logistici dell'intervento, inclusa la costruzione delle rete 
delle associazioni e l'aspetto di ricerca degli spazi e dei permessi per l'evento, 
che lo ha impegnato per molte mensilità precedenti. Il referente raccolta fondi 
ha anche curato la realizzazione di magliette, divise e premi e gadget per i 
partecipanti. 

 
 
 
Risultati ottenuti: 
 
 

 sono state create occasioni concrete di pratica sportiva, cura della propria salute, 
sperimentazione del proprio corpo, movimento per 130 persone con disabilità 
intellettive; 

 sono state create occasioni di socialità, aumento delo spirito di gruppo e 
coinvolgimento di giovani volontari (150 persone dai 18 ai 30 anni); 

 è stata creata una rete di associazioni e enti sportivi, resa visibile e coordinata la 
loro attività; 

 è stata diffusa la cultura dello sport come motore di integrazione sociale, in 
grado di abbattere differenze e sostenere le persone più fragili. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
Alcune foto del progetto: 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 


